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CIRCOLARE DI ACCREDIA PER GLI AUDITOR IN MERITO ALLA SICUREZZA DELLE 

ATTREZZATURE/MACCHINE PER LE CERTFICAZIONI UNI EN ISO 45001! 

Relazione di Valutazione Strategica: Conformità delle Attrezzature e Requisiti 

Accredia (Circolare 24/2026) 

1. Inquadramento Normativo della Circolare DC N° 24/2026 

L’emanazione della Circolare Tecnica Accredia DC N° 24/2026 segna un 

mutamento di paradigma per le organizzazioni certificate UNI EN ISO 45001.  

La conformità legislativa delle attrezzature di lavoro non è più un elemento 

ancillare, ma l'imperativo strategico su cui poggia il rilascio e il mantenimento del 
certificato.  

In base ai requisiti dell’Appendix A dello IAF MD 22/2023, la "Legal Compliance" è 
parte integrante dell'audit: un'efficacia gestionale priva di solidità tecnica sulle 
attrezzature espone l'azienda al rischio immediato di revoca della certificazione. 

L’impalcatura normativa integra il D.Lgs. 81/08 e, s.m.i., il documento IAF MD 

22/2023 e il nuovo Regolamento (UE) 2023/1230 (ed ancora per qualche mese la 

Direttiva 2006/42 recepita in Italia con il D.Lgs 17/2010).  

In questo contesto, l'Organismo di Certificazione (OdC) è tenuto a un ruolo di 
sorveglianza rigorosa: 

• Approccio basato sul rischio: L'audit non è puramente documentale, ma 

utilizza il campionamento tecnico per validare la sicurezza reale del parco 
macchine. 

• Competenza territoriale: Per organizzazioni con sedi operative estere, il Team 

di audit è autorizzato a integrare un Esperto Tecnico Locale con conoscenze 
specifiche della legislazione del Paese in questione. 

• Verifica della mappatura legale: L'OdC deve accertare che ogni singola 
attrezzatura sia stata valutata ai sensi dell'Art. 70 del D.Lgs. 81/08 e, s.m.i.. 

• Monitoraggio dei piani di adeguamento: L'OdC ha il mandato esplicito di 
monitorare nel tempo l'avanzamento dei programmi di intervento, valutando 
l'adeguatezza rispetto ai tempi e agli investimenti stanziati. 

La valutazione tecnica delle attrezzature diventa, dunque, la prova oggettiva 
dell'efficacia dell'intero Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza (OH&SMS). 

2. Analisi Critica dei Criteri di Valutazione della Conformità delle Attrezzature 

La classificazione delle attrezzature (pre-1996 vs post-1996) costituisce la base della 
strategia di continuità operativa. Errori in questa fase di censimento possono 

generare rilievi critici durante l'audit. 
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Differenti Regimi di Conformità e Responsabilità 

Criterio 
Attrezzature Post-1996 / 

Marcate CE 

Attrezzature Ante-1996 / Allegato 

V 

Riferimenti 

Normativi 

Direttiva 2006/42/CE (fino al 

18/01/2027) e Regolamento (UE) 
2023/1230 (dal 19/01/2027). 

Allegato V del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Requisiti Chiave 

Marcatura CE fisica, 

Dichiarazione di Conformità e 

Manuale d'uso. 

Rispetto dei "requisiti minimi di 

sicurezza" tecnici nazionali. 

Ambito di 

Responsabilità 

Fabbricante: Rispondenza del 

prodotto ai RES. Datore di 

Lavoro: Corretta installazione e 
mantenimento. 

Datore di Lavoro: Responsabilità 

totale sull'adeguamento tecnico 
ai parametri di sicurezza attuali. 

Oltre la Marcatura CE (Art. 71 comma 2) 

Strategicamente, la direzione deve comprendere che la sola targa CE non 
esaurisce l'obbligo di sicurezza.  

Ai sensi dell'Art. 71 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e, s.m.i., il Datore di Lavoro deve 
garantire la sicurezza nel contesto operativo specifico, considerando: 

1. Condizioni e caratteristiche del lavoro da svolgere. 

2. Rischi presenti nell'ambiente di lavoro. 

3. Rischi derivanti dall'impiego stesso delle attrezzature. 

4. Interferenze con altre attrezzature già in uso. 

5. Rischi collegati a manutenzione e pulizia, inclusa la necessità di procedure 

LOTO (Lockout-Tagout). 

Qualora queste variabili contestuali rendano l'attrezzatura non idonea, la 
certificazione ISO 45001 non può essere mantenuta senza interventi correttivi 
drastici. 

3. Strategie di gestione delle Attrezzature Non Conformi: "Messa fuori servizio" vs 

"Programma di Adeguamento" 

In conformità al punto 6.1.3 della UNI ISO 45001, il management deve decidere la 
sorte delle attrezzature critiche.  

L'Organismo di Certificazione verificherà che tali decisioni non siano meramente 
formali. 

3.1 Criteri di Inutilizzabilità e Messa Fuori Servizio 

Le attrezzature dichiarate pericolose e non utilizzabili (Art. 15 e 70 D.Lgs. 81/08) 

devono essere messe fuori servizio immediatamente. Qualora il Datore di Lavoro 
valuti che l'adeguamento non sia opportuno per ragioni economiche, 
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tecnologiche o temporali, la macchina non può restare in servizio. L'uso di 
macchine pericolose non rese idonee costituisce una violazione insanabile dei 
principi ISO 45001. 

3.2 Protocollo di adeguamento e monitoraggio OdC 

Per le attrezzature riparabili, l'organizzazione è tenuta a formalizzare un programma 
di intervento che includa: 

• Misure tecniche di adeguamento ai requisiti dell'Allegato V. 

• Cronoprogramma con tempi certi. 

• Allocazione di investimenti economici e responsabilità. 

• Nota per l'Audit: L'OdC monitorerà l'avanzamento di tale piano. Eventuali 
scostamenti ingiustificati rispetto al programma iniziale saranno segnalati 
come rilievi di appropriato livello. 

3.3 Focus sulle Modifiche Sostanziali e Insiemi di Macchine 

Secondo il Regolamento (UE) 2023/1230 (Art. 3, p. 16), una modifica è sostanziale 

se comporta l'aggiunta di ripari o dispositivi che necessitano la modifica del sistema 
di controllo, o interventi sulla stabilità/resistenza meccanica. In tal caso, è 

necessaria una nuova certificazione CE. Inoltre, per gli "Insiemi di macchine", non è 
sufficiente la certificazione dei singoli componenti se essi funzionano in modo 

solidale per raggiungere un risultato comune; l'intero insieme deve possedere la 

propria marcatura CE. 

4. Integrazione nel contesto aziendale: manutenzione, formazione e LOTO 

L'attrezzatura non è un'entità isolata.  

La sua sicurezza dipende dall'integrazione con i processi operativi del sito specifico. 

• Pianificazione della manutenzione: Deve includere tutti i dispositivi di sicurezza 

(barriere ottiche, interblocchi, arresti d'emergenza) e basarsi su indicazioni del 
fabbricante o norme di buona tecnica.  

Per le attrezzature in Allegato VII, le verifiche periodiche devono rispettare 
rigorosamente le frequenze di legge. 

• Formazione e addestramento: È mandatorio dimostrare l'abilitazione all'uso e 

l'addestramento specifico sui DPI/DPC necessari. 

• Procedure LOTO (Lockout-Tagout): La procedura di neutralizzazione delle 
energie deve essere specifica per l'attrezzatura e focalizzata sui rischi di 
pulizia, attrezzaggio e manutenzione (come richiamato dall'Art. 71 c. 2. In 
qualche modo previsto dal Regolamento Macchine 2023/1230 e dalla 
Direttiva macchine 2006/42 che sarà vigente fino al 19.01.2027: riavvio 

inatteso RESS 1.2.1). 
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5. Protocollo di Audit e requisiti documentali (evidenze oggettive) 

Il Team di audit utilizzerà il campionamento per raccogliere prove che supportino la 
decisione sul rilascio o mantenimento del certificato. 

Checklist delle evidenze richieste per l'Audit: 

• Programmi di manutenzione e registri storici degli interventi effettuati. 

• Verbali di corretta installazione elettrica/meccanica (fondamentali per 
dimostrare la sicurezza post-montaggio). 

• Dichiarazioni di conformità e manuali d'uso e manutenzione originali. 

• Documentazione tecnica aggiornata in caso di modifiche sostanziali 
apportate. 

• Verbali di verifiche periodiche per attrezzature in Allegato VII (Art. 71 c. 11). 

• Programmi di formazione/addestramento e registrazioni di abilitazione. 

• Gestione degli scostamenti: Giustificazione documentale per ogni ritardo nei 

piani di adeguamento. 

Attenzione: In caso di emissione di Non Conformità (NC) Maggiori, l'OdC deve 

prendere una decisione immediata sul mantenimento della certificazione, ai sensi 

del § A.1.5 dello IAF MD 22:2023 e del § 9.6.1 a) della ISO 17021-1:2015. 

6. Timeline strategica di adeguamento per le aziende certificate 

Data di emissione Circolare Accredia: 22/06/2026. 

Sulla base dei requisiti indicati nella circolare, ecco la sequenza logica delle azioni 
che le aziende certificate devono implementare e mantenere: 

Fase 1: censimento e valutazione iniziale 

• Effettuare la valutazione di conformità per tutte le attrezzature di lavoro 
presenti e in esercizio.  

• Verificare la presenza di marcatura CE per le macchine post-1996 e la 
conformità all'Allegato V per quelle ante-1996.  

• Eseguire la valutazione dei rischi per l'interazione uomo-attrezzatura nello 
specifico ambiente di lavoro aziendale.  

Fase 2: gestione delle Non Conformità (Azione Immediata) 

• Mettere immediatamente fuori servizio tutte le attrezzature identificate come 
pericolose.  

• Redigere un programma formale di intervento per l'adeguamento delle 
attrezzature riparabili, definendo scadenze, responsabilità e budget.  

Fase 3: Preparazione all'uso 

• Assicurarsi che eventuali insiemi di macchine abbiano ottenuto un'unica 

certificazione CE complessiva.  

• Erogare e registrare la formazione e l'addestramento obbligatori per gli 
operatori prima di abilitarli all'uso delle attrezzature.  

Fase 4: gestione operativa continua 
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• Eseguire regolarmente gli interventi di manutenzione previsti dai manuali dei 
fabbricanti, registrandone l'avvenuta esecuzione.  

• Sottoporre le attrezzature rientranti nell'Allegato VII del D.Lgs. 81/08 alle 

verifiche periodiche di legge alle scadenze previste.  

Scadenze normative future 

• 19 Gennaio 2027: Entrata in vigore integrale del Regolamento (UE) 2023/1230, 
che sostituirà la Direttiva Macchine per le nuove attrezzature o per le 
modifiche sostanziali.  

 

Raccomandazione:  

La Direzione deve assicurare che ogni scostamento dai programmi di sicurezza sia 
tecnicamente giustificato e documentato. L'assenza di tale rigore porterà 
inevitabilmente a Non Conformità Maggiori, con conseguente revoca del 
certificato ISO 45001 e perdita di qualifica presso i principali stakeholder e 

committenti. 

 

1. Valutazione di conformità delle attrezzature 

• L'azienda deve valutare la conformità di ogni singola attrezzatura in uso 
secondo l'art. 70 del D. Lgs. 81/08.  

• Le macchine costruite dopo il 1996 devono avere la marcatura CE e la 

dichiarazione di conformità alle direttive specifiche.  

• Le macchine costruite prima del 1996 devono rispettare i requisiti minimi di 
sicurezza dell'Allegato V del D.lgs. 81/08.  

• Un insieme di macchine o quasi macchine che funzionano in modo solidale 
deve avere una propria certificazione CE complessiva.  
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2. Gestione delle attrezzature non conformi o modificate 

• Le attrezzature pericolose devono essere messe fuori servizio dal datore di 
lavoro e non possono essere rimesse in funzione fino al loro adeguamento.  

• Per le attrezzature riparabili, deve essere predisposto un programma di 
intervento che indichi misure, tempi, responsabilità e costi.  

• Se un'attrezzatura subisce modifiche sostanziali, l'azienda deve dimostrare di 
aver operato in conformità al Regolamento (UE) 2023/1230.  

3. Valutazione dei rischi e formazione 

• Le attrezzature devono essere sottoposte a valutazione dei rischi specifici per 
l'uso nel contesto e nel reparto in cui vengono effettivamente impiegate.  

• L'azienda deve attuare programmi di formazione e addestramento per 
abilitare il personale al corretto utilizzo delle attrezzature e dei Dispositivi di 
Protezione (DPI).  

4. Manutenzione e verifiche 

• È necessario definire un programma di manutenzione per ogni attrezzatura 
(inclusi i dispositivi di sicurezza) e registrare gli interventi periodici.  

• Le attrezzature elencate nell'Allegato VII del D.lgs. 81/08 devono essere 
sottoposte a verifiche periodiche per valutarne lo stato di conservazione e 
l'efficienza ai fini della sicurezza.  
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